Allegato 2

Area Quadri – Comparto Scuola

Trattamento economico del Direttore dei servizi generali e amministrativi 


La struttura retributiva per i direttori dei servizi generali e amministrativi si compone delle seguenti voci:

–
stipendio tabellare;

–
indennità integrativa speciale;

–
retribuzione individuale di anzianità, ove acquisita e spettante;

–
retribuzione di posizione, parte fissa e parte variabile;

–
retribuzione di risultato.


Lo stipendio tabellare e l’indennità integrativa speciale si congiungono e costituiscono il nuovo stipendio tabellare annuo, anche ai fini pensionistici e del trattamento di fine servizio o di fine rapporto.


Con  decorrenza  1°  gennaio  2002  il  nuovo  stipendio  tabellare  annuo  è  determinato  in

€ 21.691,19 (L. 42.000.000).


A decorrere dal 1° gennaio 2002 è soppressa la progressione economica per posizioni stipendiali e al personale compete uno stipendio unico, come sopra determinato.


Il valore economico corrispondente alla differenza tra la posizione stipendiale in godimento e quella iniziale al 31/12/2001 (Tab. B CCNL 15/3/2001) costituisce la retribuzione individuale di anzianità.


La retribuzione di posizione, parte fissa, viene determinata in € 6.197,49 (L. 12.000.000) annui lordi.


La retribuzione di posizione, parte variabile, viene determinata come segue (gli importi si intendono annui lordi):

–
€ 1.497, 73 (L. 2.900.000)
azienda agraria (per ogni azienda agraria)

–
€ 1.032,91 (L. 2.000.000)
convitti annessi (per ogni convitto)

–
€    774,69 (L. 1.500.000)
istituti di secondo grado aggregati e istituti tecnici, professionali e d’arte con laboratori e reparti di lavorazione (misura unica)

–
€    774,69 (L. 1.500.000)
istituti comprensivi (misura unica)

–
€      17.04 (L.      33.000)
da moltiplicare per il numero dei dipendenti in organico di fatto.


La parte fissa viene erogata mensilmente dal soggetto che paga lo stipendio. La parte variabile viene erogata annualmente, entro il 31/8, da ogni singola istituzione scolastica.


La retribuzione di risultato è oggetto di formale accordo con il dirigente scolastico. Viene erogata dall’istituzione scolastica annualmente, entro il 31/8, ed è rapportata a quella di posizione (parte fissa più parte variabile) da un minimo del 20 ad un massimo del 40 per cento.


Il direttore dei servizi generali e amministrativi accede al fondo dell’istituzione scolastica per prestazioni aggiuntive all’orario di lavoro settimanale. La misura oraria della prestazione aggiuntiva viene stabilita in € 25,83 (L. 50.000).
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